
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
SCHIAVONE 

Interviene il Ministro del turismo e del
lo spettacolo Corona. 

La seduta ha inìzio alle ore 9. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuovo ordinamento degli Enti lirici e delle atti
vità musicali» (2071-Urgenza). 

« Ordinamento degli Enti autonomi lirico-sinfonici 
e finanziamento delle attività musicali» (2078), 
d'iniziativa dei senatori Gianquinto ed altri. 

«Riordinamento del teatro lirico e delle attività 
musicali» (1575), d'iniziativa del senatore Ponte. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il presidente Sehiavone, per incarico del 
Presi-dente del Senato, porta a conoscenza 
della Commissione due note, concernenti 
l'una i voti della Giunta comiunale di Na
poli per le esigenze idei Teatro San Carlo, 
l'altra alcune istanze dell'Accademia nazio
nale di Santa Cecilia. 

Si riprende poi la discussione idei singoli 
articoli. 

L'articolo 23 viene approvato nel testo 
governativo e così pure d'articolo 24, dopo 

che la Commissione ha respinto un emen
damento aggiuntivo al secondo comma pro
posito dal senatore Preziosi e non accolto dal 
ministro Corona. 

L'artìcolo 25 è approvato nel testo della 
sottoconirniissione, ulteriormente modifica
to su proposta del senatore Angellilli; la for
mulazione definitiva dell'articolo è la se
guente: 

«Organizzazione delle manifestazioni li
riche. 

« Le manifestazioni liriche da attuare con 
il concorso finanziario dello Stato sono 
promosse da amministrazioni comunali e 
provinciali, enti provinciali per il turismo, 
aziende autonome di cura, soggiorno o tu
rismo, istituzioni musicali ed enti non aven
ti scopo di lucro, con personalità giuridica 
pubblica o privata. 

« Nelle località in cui operano enti auto
nomi lirici possono essere sovvenzionate sol
tanto manifestazioni liriche che rivestano 
carattere di particolare interesse culturale. 

« Gli assegnatari delle sovvenzioni devono 
assumere la diretta responsabilità della ge
stione delle manifestazioni, avvalendosi, per 
la loro realizzazione, delle società coopera
tive e delle imprese liriche, iscritte nell'elen
co di cui all'articolo 39. 

« L'organizzazione delle stagioni tradizio
nali, di cui al successivo articolo 26, può es
sere curata direttamente dagli enti promo
tori ». 



Sedute delle Commissioni — 26 — 14 Giugno 1967 

Sull'articolo 26 si apre successivamente 
un dibattito, cui partecipano il senatore Pre
ziosi (favorevole ad includere tra i « teatri 
di tradizione » il « Donizetti » di Bergamo) il 
senatore Gianquinto (che illustra le ragioni 
per cui il « Luglio musicale trapanese » 
avrebbe titoli per una simile inclusione) ed 
il ministro Corona (contrario invece a mo
dificare la formulazione concordata in sede 
di sottocommissione): al termine della di
scussione l'articolo 26 è approvato nel testo 
della sottocommissione (che differisce da 
quello del Governo solo per la soppressione 
della parola « seguenti » al primo comma, 
e per una modificazione formale al secondo). 
Il ministro Corona, inoltre, annuncia di 
poter accogliere come raccomandazione un 
ordine del giorno, presentato dai senatori 
Pennacchio, Fabiani, Bonafini, Palumbo e 
Nencioni e dal relatore Molinari. Nell'ordi
ne del giorno, rilevato che alcuni teatri di 
particolare importanza artistica, pur aven
do tutti i requisiti di teatri di tradizione, 
non hanno ancora ricevuto il relativo rico
noscimento e quindi non potranno godere 
dei benefici dei teatri di cui all'articolo 26, 
si sollecita il Governo, e per esso il Ministro 
del turismo e dello spettacolo, a predispor
re sollecitamente il decreto di riconoscimen
to, che dovrà avere come effetto l'equipara
zione dei benefici con gli altri teatri di tra
dizione. 

La Commissione passa poi a discutere 
l'articolo 27. Il senatore Preziosi presenta 
un emendamento alla lettera a) del primo 
comma, tendente a (Stabilire l'impiego pre
valente, ma non esclusivo, di artisti lirici 
di nazionalità italiana nei programmi delle 
manifestazioni sovvenzionate; egli proipone 
inoltre di sostituire, nel secondo comma, la 
percentuale di 1/4 con quella di 1/3 per 
quanto concerne il limite massimo d'impie
go, nei ruoli primari, di artisti lirici di na
zionalità straniera. Dal canto suo, il sena
tore Fabiani ribadisce la necessità che la 
percentuale stessa sia riferita all'insieme 
del personale artistico impiegato nel corso 
della stagione e non all'organico delle sin
gole compagnie. 

Dopo una breve replica del ministro Co
rona, la Com/missiooe, respinti tutti gli 
emendamenti, approva i primi due commi 
dell'articolo nel testo governativo, aggiun

gendovi (secondo la proposta della sotto-
commissione) un terzo» comma del seguen
te tenore: 

« La predetta quota può essere elevata 
nel caso di artisti stranieri residenti in Ita
lia da almeno cinque anni ». 

L'articolo 28 è successivamente approva
to nel testo della sottocomimissione, che 
prevede, rispetto a quello del Governo, l'ag
giunta delle parole: « anche sotto forma di 
abbonamenti a condizioni agevolate o di 
riserva di una parte dei posti in ciascuna 
manifestazione ». 

La Commissione approva altresì l'artico
lo 29, con alcuni emendamenti: il secon
do comma viene così modificato: « Per le 
recite di stagioni liriche di. carattere tra
dizionale l'ammontare della sovvenzione, 
tenuto conto dell'importanza delle singole 
manifestazioni, è fissato in misura superio
re ad almeno il 30 per cento di quella pre
vista per ile recite di stagioni ordinarie »; 
e nella lettera b) del terzo comma la parola 
« trentennio » è sostituita con la parola: 
« ventennio ». 

Senza dibattito, l'articolo 30 viene appro
vato nel testo della sottocommissione, che 
è del seguente tenore: 

« Attività concertistiche e loro sovvenzio-
namento. 

« Le manifestazioni concertistiche, corali 
e di balletto, da attuare con il concorso finan
ziario dello Stato, sono organizzate da enti, 
società, istituzioni ed associazioni non aven
ti scopo di lucro. 

« L'importo delle sovvenzioni è determi
nato tenendo presente: 

a) l'importanza culturale, la continuità 
e la durata di svolgimento dell'insieme della 
stagione; 

b) il ninnerò dei lavori presentati in 
prima esecuzione assoluta e per l'Italia; 

e) il numero dei lavori presentati in 
prima esecuzione locale, dei lavori di autore 
italiano vivente o dei lavori di autore italia
no non eseguito localmente da almeno venti 
anni; 

d) il numero e l'importanza delle mani
festazioni collaterali all'attività principale. 

« Nell'assegnazione delle sovvenzioni sono 
tenute in particolare considerazione le esi
genze della società e delle istituzioni concer-
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tistiche che svolgono attività stagionale a 
carattere continuativo, eventualmente con 
propri complessi. 

« Nelle manifestazioni concertistiche, co
rali e di balletto sovvenzionate per un nume
ro non inferiore a sei, almeno per il 20 per 
cento delle manifestazioni deve essere pro
grammato a prezzi ridotti, anche sotto forma 
di abbonamenti a condizioni agevolate o di 
riserva di una parte dei posti in ciascuna 
manifestazione ». 

La Commissione approva quindi l'articolo 
31 nel testo della sottocommissione: esso 
si differenzia da quello governativo per la 
lettera b), che risulta così modificata: « ma
nifestazioni concertistiche, corali e di ballet
to progettate dagli enti autonomi lirici e dal
le istituzioni concertistiche assimilate, non
ché da società, istituzioni, associazioni e com
plessi che abbiano già svolto, da almeno due 
anni, attività in Italia o all'estero o che co
munque diano serie garanzie sul piano orga
nizzativo ed artistico; » e per l'aggiunta di 
una lettera e) del seguente tenore: « mani
festazioni di concertisti solisti di riconosciu
to valore artistico ». 

All'articolo 32 il senatore Preziosi propo
ne due emendamenti: uno al primo comma 
(sostitutivo della lettera d)) e l'altro al se
condo comma (tendente alla sostituzione 
della percentuale di un quarto con quella di 
un terzo). Il senatore Fabiani propone la 
soppressione dell'anzidetta lettera d). 

Dopo la replica del ministro Corona, la 
Commissione respinge gli emendamenti pre
sentati ed approva l'articolo 32 con una so
la variante, concernente l'inclusione (propo
sta dalla sottocommissione) delle masse di 
balletto tra quelle di cui è prescritto l'im
piego ai fini della sovvenzione. 

L'articolo 33 viene approvato nel testo go
vernativo, mentre l'articolo 34 è approvato 
in una nuova formulazione, nella quale al te
sto governativo, al fine di meglio precisare 
la portata della norma, si premettono le pa
role: « Sui fondi di cui all'articolo 2 lettera 
b) ». L'articolo 35, dopo la reiezione di un 
emendamento formale del senatore Preziosi, 
è approvato con la stessa aggiunta fatta dal
l'articolo precedente, nonché con l'indicazio
ne esplicita della promozione della cultura 
musicale tra i fini che gli Enti, le istituzio
ni e le associazioni debbono perseguire per 

essere ammessi all'assegnazione delle sov
venzioni. 

L'articolo 36 è invece approvato in una for
mulazione del tutto diversa da quella gover
nativa, che la sottocommissione ha ritenuto 
necessario proporre per adeguare le moda
lità di liquidazione delle sovvenzioni a quelle 
in uso per l'attività cinematografica. 

L'articolo 37 è approvato in un nuovo te
sto, proposto dalla sottocommissione e così 
formulato: 

« Fondo speciale 
« Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b) 

il Ministero del turismo e dello spettacolo 
riserva annualmente un fondo speciale di li
re 200 milioni per: 

a) favorire e sostenere iniziative intese 
comunque alla diffusione ed all'incremento 
della cultura musicale; 

b) concessione delle borse di studio pre
viste dall'articolo 8; 

e) facilitazioni tariffarie per trasporti 
di complessi o singoli artisti, tecnici e perso
nale ausiliario, di materiale o attrezzature 
da impiegare nell'allestimento degli spetta
coli, secondo convenzioni da stipulare an
nualmente col Ministero dei trasporti e del
l'aviazione civile. 

« Sul fondo speciale di lire 200 milioni, una 
somma d'importo non superiore a 50 milioni 
è destinata alla concessione di contributi a 
favore di complessi bandistici promossi da 
enti locali o da istituzioni e comitati cittadi
ni, a titolo di concorso nelle spese d'impian
to e di funzionamento. 

« I contributi sono assegnati con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu
sica. 

« Le somme non utilizzate per le finalità di 
cui sopra sono devolute per sostenere le ma
nifestazioni di cui agli articoli 24, 31, 34 e 
35». 

Il ministro Corona si dichiara quindi di
sposto ad accogliere un ordine del giorno, 
presentato dai senatori Pennacchio, Perrino, 
De Michele, Preziosi e dal relatore Molinari, 
nel quale — preso atto che in alcune regioni 
d'Italia sussiste la nobile tradizione delle 
bande musicali ad alto livello così dette « di 
giro » perchè svolgono tournées in tutta Ita
lia e talora all'estero, e che dette bande con-
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tribuiscono validamente all'educazione musi
cale delle masse popolari, affinandone il ca
rattere ed il costume e soddisfacendone le 
esigenze artistiche e musicali, soprattutto là 
dove è negata la possibilità di assistere a 
spettacoli lirici per mancanza di teatri — 
si fanno voti affinchè vengano estese alle 
dette bande musicali le sovvenzioni di cui 
alla lettera a) dell'articolo 37, che il Mi
nistero del turismo e dello spettacolo eroghe
rà annualmente a favore degli spettacoli li
rici teatrali, almeno limitatamente a quei 
complessi bandistici di chiara fama, la cui at
tività artistica ha carattere continuativo e si 
estrinseca sul piano nazionale: il Ministro 
aggiunge, in risposta ad un quesito posto dal 
senatore Fabiani, che delle provvidenze di 
cui al secondo comma dell'articolo 37 do
vrebbe beneficiare anche la banda Rossini di 
Firenze. 

Successivamente l'articolo 38, concernente 
la sezione autonoma per il credito teatrale, 
è approvato nel testo proposto dalla sotto
commissione, dopo che il ministro Corona 
ha fornito al senatore Pennacchio affida
menti circa la possibilità di costruire nuovi 
teatri lirici con i fondi previsti dal disegno 
di legge sul teatro di prosa, di imminente pre
sentazione al Parlamento. 

L'articolo 39 è invece approvato nel testo 
governativo. 

L'articolo 40 è approvato nel testo della 
sottooommissione. Esso si differenzia da 
quello governativo anzitutto nelle lettere e), 
/), h) ed i) del secondo comma, che risultano 
così formulate: 

« e) due rappresentanti del movimento 
cooperativo; 

/) due rappresentanti degli industriali 
dello spettacolo; 

h) un esponente della cultura musicale, 
scelto dal Ministro del turismo e dello spet
tacolo; 

i) due rappresentanti dei musicisti ». 
Inoltre il sesto comma è così modificato: 
« I componenti di cui alla lettera e) sono 

designati dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale su indicazione delle asso
ciazioni del movimento cooperativo maggior
mente rappresentative, tra quelle riconosciu
te ai sensi del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577 ». 

Gli articoli 41 e 42 vengono quindi ap
provati nel testo originario, mentre l'arti
colo 43 è approvato in un testo dal quale so
no stati soppressi tutti i riferimenti ad altre 
norme del provvedimento. 

Successivamente, su richiesta dei senatori 
Palumbo e Fabiani, la discussione degli ar
ticolo 44, 45 e 46 è rinviata alla seduta di 
domani. 

Si passa quindi ad esaminare le disposi
zioni transitorie e finanziarie: dopo inter
venti dei senatori Fabiani, Nencioni, Palum
bo, del relatore Molinari e del ministro Co
rona, gli articoli 47, 48, 49, 50 e 51 sono 
aprovati nel testo originario: il senatore Fa
biani, a nome del Gruppo comunista, dichia
ra di votare contro gli articoli 49 e 50. 

Si riprendono successivamente in esame 
gli articoli accantonati nelle precedenti se
dute: l'articolo 2 è approvato, col voto con
trario del Gruppo comunista, nel testo della 
sottocommissione, che si differenzia da quel
lo originario soprattutto per la misura del
l'aliquota sui proventi del canone per abbo
namenti alle radioaudizioni e su quelli lordi 
della società RAI-Radiotelevisione Italiana: 
tale misura è portata dal 50 al 60 per cento. 

Successivamente, rinviata alla seduta di 
domani la discussione degli articoli 3 e 4, 
si riprende la discussione dell'articolo 7: il 
senatore Angelilli, assieme al senatore lu
pini, presenta un emendamento soppressivo 
dell'articolo, affermando che non è possibile 
attribuire per legge un riconoscimento ed un 
attestato di benemerenza al solo Teatro alla 
Scala, trascurando il Teatro dell'Opera di 
Roma, che è il teatro della Capitale, svolge 
attività ininterrotta e gode di elevatissimo e 
meritato prestigio all'interno e all'estero. 

A sua volta il senatore Chiariello esalta la 
dignità ed i risultati artistici del Teatro San 
Carlo di Napoli, mentre i senatori Nencioni, 
Palumbo, Chabod, Bonafini ed Aimoni so
stengono la necessità di approvare l'artico
lo 7 senza modificazioni, soprattutto perchè 
esso rispecchia esattamente, nella lettera e 
nello spirito, le norme già in vigore per il 
Teatro alla Scala: in particolare, il senatore 
Ajroldi dichiara che la soppressione dell'arti
colo 7 suonerebbe come un giudizio negativo 
nei confronti dell'intera città di Milano, e il 
senatore Bonafini afferma che il Teatro alla 
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Scala rappresenta un punto di riferimento, 
un vertice dell'arte lirica cui tutti gli altri 
teatri debbono ispirarsi, e che non va livel
lato o diminuito. I senatori Bartolomei, Fa
biani e De Michele, con diverse argomenta
zioni, dichiarano che si asterranno dal voto 
sull'emendamento, mentre il senatore Ange-
filli esorta la Commissione e il Governo a 
trovare, prima ancora di giungere alla vota
zione sul suo emendamento, una formula che 
faccia salve le aspettative ed il buon diritto 
del Teatro dell'Opera. 

Il ministro Corona osserva che, a suo giu
dizio, i parlamentari dei Gruppi di maggio
ranza non dovrebbero presentare emenda
menti tali da scardinare le strutture di un 
provvedimento sul quale è stato ottenuto 
il concerto di tutti i Ministri interessati: il 
senatore Angelilli replica che la tesi del 
rappresentante del Governo, ove fosse ac
colta, provocherebbe il soffocamento della 
libera voce del Parlamento, e il senatore Fa
biani dichiara di condividere l'avviso del 
senatore Angelilli. 

Successivamente, con le astensioni dei se
natori Preziosi, De Michele, Fabiani e Barto
lomei, l'emendamento del senatore Angelilli 
è respinto e l'articolo 7 è approvato nel testo 
originario. 

Gli articoli 11 e 22 sono nuovamente ac
cantonati. 

Quindi la Commissione, respinto un emen
damento del senatore Preziosi all'articolo 12, 
approva l'articolo stesso nel testo della sotto
commissione. L'articolo 13 è approvato in 
un testo che reca, all'ultimo comma, la pre
scrizione secondo la quale i membri effettivi 
del collegio dei revisori assistono alle riu
nioni del Consiglio di amministrazione. Infi
ne la Commissione approva l'articolo 16 
con modificazioni al sesto comma, tra cui 
l'aggiunta delle seguenti parole, proposta 
dal senatore Prezosi: « con esclusione dei 
consiglieri assenti e dei presenti dissenzien
ti; l'assenza o il dissenso debbono risultare 
dal verbale della riunione o da una conte
stazione scritta del verbale stesso ». 

Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 12,55. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
FENOALTEA 

Intervengono il Ministro di grazia e giù-
stizia Reale ed il Sottosegretario di Stato 
per l'interno Amadei. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Ordinamento penitenziario e prevenzione della 
delinquenza minorile» (1516). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
generale. 

Il senatore Rendilna, pur riconoscendo 
che il provvedimento in esame rappresenta 
uno sforzo per un imiglioramento della legi
slazione nel settore, afferma ohe lil provve
dimento stesso presenta gravi deficienze, 
che egli si propone di mettere in rilievo con 
spirito costruttivo, al fine di giungere alla 
formulazione di una legge organica, sempli^ 
ce e chiara. 

L'oratore si sofferma poi, in particolare, 
sul problema della disciplina giuridica re
lativa ai minori diisadattaiti, cioè a quei 
giovami che non abbiano commesso delitti, 
ma presentino isolo le note di un imperfet
to inserimento melila (società. Tale materia 
— /sostiene il senatore Rendite — è di ca
rattere prevalentemente (sociologico e resta 
totalmente al di fuori ddl settore penale: 
a suo avviso, si dovrebbe escludere in que
sti casi ogni competenza della procura del
la Repubblica e del tribunale dei minoren
ni, affidando invece tutti i compiti alla Di
rezione distrettuale per la prevenzione della 
delinquenza minorile e la rieducazione dei 
minorenni, previsto dal disegno di legge. 
In realità, invece, tale Direzione, concepita 
come organo tecniconscientifieo, appare, nel
la concreta configurazione «del provvedimen
to, priva dei poteri effettivi, che vengono 
attribuiti sostanzialmente alla procura delr 
la Repubblica con una serie di disposizioni. 
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Secondo Foratore, la ripartizione dì poteri 
operata dal provvedimento appare inaccet
tabile, sia dal punto di vista giuridico (giac
ché, trattandosi di giovani che non hanno 
commesso reati, l'intervento della magistra
tura non ha ragion d essere), sia dal punto 
di vista sistematico (per la sovrapposizione 
e confusione delle competenze, estremamente 
dannosa anche per quanto riguarda l'appli
cazione pratica idei provvedimento). 

Il senatore Rendina conclude il suo am
pio intervento formulando talune osserva
zioni critiche sulla mancata spedficazione 
degli istituti che dovranno svolgere i compi
ti previsti, sull'inadeguatezza delle attuala) 
strutture carcerarie per il raggiungimento 
dei fini perseguiti e, infine, sui problema 
dell'assistenza agli ex detenuti. 

Prende quindi la parola il senatore Jodice. 
Egli dichiara di condividere in gran parte le 
osservazioni svolte dal precedente oratore e, 
pur riconoscendo che il Ministero di grazia 
e giustizia ha compiuto un atto di coraggio 
nell'affrontare un problema di tanta impor
tanza, afferma che lo sforzo non è stato co
ronato da successo. 

L'oratore manifesta poi numerose perples
sità sull'avocazione, da parte del Ministero 
di grazia e giustizia, di compiti che non gli 
sono congeniali, specialmente per quanto ri
guarda la rieducazione di minori disadattati 
che non abbiano violato la legge. Dopo aver 
affermato che molte delle norme contenute 
nel provvedimento potrebbero essere intro
dotte nel regolamento di attuazione, il sena
tore Jodice critica le disposizioni concernenti 
le funzioni del giudice di sorveglianza, le cel
le di isolamento, la direzione della biblioteca 
del carcere, il reclutamento delle guardia
ne degli istituti penitenziari femminili e i 
contatti tra i detenuti ed d familiari. 

Quindi il presidente Fenoaltea dichiara 
chiusa la discussione generale. 

Il relatore, senatore Berlingieri, rispon
dendo ai vari oratori intervenuti nella di
scussione, ribadisce l'importanza del proble
ma del lavoro carcerario come efficace stru
mento per il reinserimento degli ex-detenu
ti nella società; sottolinea poi la necessità 
di un'adeguata assistenza post-carceraria, sô -
prattutto per la ricerca del posto di lavoro. 

A questo punto il presidente Fenoaltea rin
via ad altra seduta il seguito della discus

sione, giacché numerosi componenti della 
Commissione debbono assentarsi per pren
dere parte ai lavori di una Commissione par
lamentare presso la Camera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifica dell'articolo 43, comma terzo, della leg
ge 10 aprile 1954, n. 113, relativa allo stato degli 
ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero
nautica » (563), d'iniziativa dei senatori Palermo 
ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Piasenti, ricorda i 
motivi per i quali, in una precedente seduta, 
espresse avviso favorevole sul disegno di 
legge. 

Il sottosegretario Guadalupi comunica che 
il Ministero della difesa ha predisposto uno 
schema di disegno di legge recante, tra 
l'altro, la modificazione dell'articolo 43 del
la legge 10 aprile 1954, n. 113, sul quale è 
finalmente pervenuta l'adesione del Mini
stero del tesoro, per cui è da presumere 
che, entro breve termine, il provvedimento 
potrà essere presentato al Parlamento. 

In base a tali elementi, il rappresentante 
del Governo esprime l'avviso che sia op
portuno, nel frattempo, un ulteriore rinvio 
dell'esame del disegno di legge in titolo. 

Dopo brevi interventi del senatore Dare, 
che prende atto delle dichiarazioni del rap
presentante del Governo, e del senatore Pa
lermo, che dichiara di non opporsi alla ri
chiesta di rinvio a condizione che l'annun
ciato provvedimento d'iniziativa governativa 
sia al più presto presentato al Parlamento, 
ed ulteriori precisazioni del sottosegretario 



Sedute delle Commissioni — 31 — 14 Giugno 1967 

Guadalupi in merito al problema degli uffi
ciali che chiedono di essere collocati anti
cipatamente in congedo, la Commissione de
cide di rinviare il seguito dell'esame del 
disegno di legge ad altra seduta. 

« Estensione del diritto al riconoscimento delle 
campagne di guerra ai prigionieri della guerra 
1915-18 e 1940-45» (1371), d'iniziativa dei senatori 
Albarello ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Fanelli, ricorda di 
aver dichiarato, nella precedente seduta, di 
rimettersi al giudizio della Commissione, 
stante l'avviso contrario espresso dal Gover
no sul disegno di legge. 

Il sottosegretario Guadalupi ribadisce l'av
viso contrario del Governo, ricordando an
cora una volta che ai fini del riconoscimen
to delle campagne di guerra è stato sempre 
considerato utile il solo periodo in cui il 
militare ha preso parte ad operazioni belli
che. L'eventuale accoglimento delle norme 
proposte verrebbe ad alterare profondamen
te il vigente status giuridico di combatten
te e di prigioniero di guerra. 

Il senatore Albarello, precisati gli intendi
menti della sua proposta, afferma che tale 
status giuridico è stato in effetti già intac
cato quando si è introdotta un'eccezione in 
favore dei militari italiani catturati dopo l'8 
settembre 1943 dalle truppe germaniche o 
giapponesi e dei così detti prigionieri coope
ratori. 

Il senatore Dare esprime avviso favorevo
le al disegno di legge, auspicando che — 
ferma la configurazione giuridica vigente del 
combattente e del prigioniero di guerra — 
sia trovata una formulazione idonea ad 
estendere il riconoscimento delle campagne 
di guerra ai soli effetti amministrativi. 

Dopo brevi interventi dei senatori Pelizzo 
ed Albarello, del relatore Fanelli e del sot
tosegretario Guadalupi, che conferma an
cora una volta l'avviso contrario del Gover
no, la Commissione decide di demandare ad 
una apposita sottocommissione (composta 
dei senatori Albarello, Fanelli e Pelizzo) la 
elaborazione di una nuova formulazione che 
tenga conto dei criteri enunciati dal senato
re Dare. 

Il seguito dell'esamie dell disegno di 'legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Vendita a trattativa privata al comune di Fos-
sano dell'immobile denominato ex polverificio 
sito nel Comune stesso» (1533), d'iniziativa dei 
deputati Bima ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Parere suppletivo alla 5a Commissione). 

Il Presidente informa di aver ricevuto 
dal presidente della Commissione finanze e 
tesoro ila richiesta di un riesame del pare
re contrario espresso in precedenza dalla 
Commissione difesa sul disegno di legge. 

Il senatore Fanelli, estensore del parere, 
ricorda i motivi che indussero la Commis
sione difesa ad esprimere parere contrario 
sulla vendita al comune di Fossano del
l'immobile in oggetto-, nel quale è attual
mente accasermato un battaglione dell'Ar
ma dei carabinieri. 

Dopo avere ricordato i precedenti del
l'iter parlamentare idei provvedimento, il 
senatore Fanelli dichiara di rimettersi, ascol
tato il pensiero del Governo, alile decisioni 
della Commissione. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Guadalupi. Egli precisa che presso l'altro 
ramo del Parlamento il disegno idi legge 
in esame, assegnato din tsede legislativa alla 
Commissione finanze e tesoro previo parere 
della Commissione difesa, fu in effetti ap>-
provato senza che il Ministero della difesa 
avesse potuto far conoscere tempest'ivaimen-
te il proprio avviso. Il compendio di cui al 
disegno di legge in esame — precisa il rap
presentante del Governo — è costituito da 
un complesso di edifici non certo in disuso 
e da una vasta area utilizzata a finii opera
tivi, la cui sostituzione richiederebbe da par
te del Dicastero della difesa un investimen
to di circa 3 miliardi di lire. 

L'onorevole Guadalupi ricorda altresì, per 
quanto concerne il problema della dismis
sione di immobili non più idonei per le esi
genze della difesa, che da alcuni anni è pen
dente dinanzi alla Commissione finanze e te
soro del Senato il disegno di legge n. 905, di 
iniziativa del Ministro della difesa del tempo, 
con il quale si propone la dismissione di nu
merosi immobili militari con destinazione 
del ricavato alla predisposizione di più mo
derne infrastrutture per il settore della di
fesa. 
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Il sottosegretario Guadalupi, ribadito l'av
viso contrario del Governo al disegno di leg
ge, conclude assicurando che tra alcune setti
mane il Governo sarà in grado di presenta
re uno studio tecnico-militare sulle possibili 
dismissioni, alle quali si dovrebbe ovviamen
te accompagnare un reinvestimento nello 
stesso settore della difesa. 

Si apre a questo punto un ampio dibattito. 
I senatori Albarello, Palermo e Cagnasso 

esprimono avviso favorevole alla revisione 
del precedente parere in senso positivo; il 
senatore Dare ritiene invece opportuno un 
maggiore approfondimento dei motivi che 
sono alla base del parere contrario espresso 
dal Ministero della difesa; il senatore Piasen-
ti ed il senatore Rosati confermano l'avviso 
contrario in precedenza espresso; il senato
re Pelizzo prospetta l'opportunità di un bre
ve rinvio, per vedere se gli organi tecnici 
della difesa possano essere in grado di espri
mere un diverso avviso. 

II senatore Albarello propone, a questo 
punto, di trasmettere alla 5a Commissione 
un parere nel quale si prospetti l'opportunità 
che il disegno di legge in oggetto venga di
scusso congiuntamente al ricordato disegno 
di legge n. 905. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Fa
nelli, Albarello, Pelizzo, Rosati, Maggio e 
del sottosegretario Guadalupi, la Commis
sione dà mandato al senatore Fanelli di tra
smettere alla Commissione di finanza un 
parere suppletivo nel senso indicato dal se
natore Albarello. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione della legge 3 novembre 1952, n. 1789, 
concernente la posizione di ufficiali che rivesto
no determinate cariche» (2227), d'iniziativa dei 
deputati Buffone ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Piasenti riferisce sul disegno 
di legge, volto ad estendere la portata della 
legge 3 novembre 1952, n. 1789, concernente 
il collocamento in soprannumero all'orga
nico dei propri gradi per gli ufficiali delle 
tre Forze armate che rivestono le cariche 
di ministro, sottosegretario di Stato o capo 
di gabinetto: il provvedimento in discus
sione aggiunge alle precedenti anche la ca

rica di segretario generale del Ministero della 
difesa. 

Il senatore Piasenti conclude proponendo 
l'approvazione del disegno di legge nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Guadalupi. Il rappresentante del Governo 
precisa che il suo Dicastero ha già manife
stato, presso l'altro ramo del Parlamento, 
avviso favorevole al disegno di legge, in quan
to questo — nello spirito della normativa in 
atto — estende alla carica di segretario ge
nerale della difesa le norme che dispon
gono il collocamento in soprannumero degli 
ufficiali che a livello di vertice svolgano com
piti interforze, sia nel campo tecnico-ammi
nistrativo che in quello tecnico-militare. 

L'onorevole Guadalupi ricorda, a questo 
punto, che gli organi tecnici del Ministero 
della difesa hanno avanzato talune osserva
zioni in merito all'opportunità di posticipare 
la decorrenza del provvedimento; dichiara 
al riguardo di rendersi conto delle preoccu
pazioni espresse, ma di ritenere che tali 
istanze non possano essere accolte per mo
tivi di carattere tecnico-giuridico. 

Il Sottosegretario di Stato per la difesa 
conclude esprimendo l'avviso favorevole del 
Governo alla proposta del relatore, di ap
provare il disegno di legge nell'attuale for
mulazione. 

Dopo dichiarazioni favorevoli dei senato
ri Dare e Pelizzo ed una dichiarazione con
traria del senatore Albarello (il quale affer
ma che il provvedimento non presenta ca
rattere generale, ma è inteso in sostanza a 
favorire una singola persona), la Commis
sione approva il disegno di legge senza mo
dificazioni. 

SULLA SITUAZIONE DEGLI UFFICIALI DI COM
PLEMENTO E DI QUELLI GIÀ' IN S.P.E. TRAT
TENUTI O RICHIAMATI IN SERVIZIO 

Il sottosegretario Guadalupi, rispondendo 
ad una richiesta di informazioni avanzata in 
una precedente seduta dal senatore Rosati 
in merito ad eventuali provvedimenti in fa
vore degli ufficiali di complemento e di quel
li già in S.P.E. trattenuti o richiamati in ser
vizio, comunica che uno schema di provve
dimento in tal senso è stato di recente esa
minato dagli Stati maggiori. Su tale schema 
il Ministero del tesoro ha formulato taluni 
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rilievi, per cui il Ministero della difesa ha 
riesaminato il problema pervenendo all'ela
borazione di un nuovo schema (nel quale 
è data anche l'indicazione dell'onere finan
ziario comportato e dei mezzi di copertura), 
che tiene conto dei suddetti rilievi, non
ché delle aspirazioni degli interessati. 

L'onorevole Guadalupi esprime l'avviso 
che rapidamente potrà aversi, sul predetto 
schema di disegno di legge, il necessario con
certo ministeriale, cui seguirà la presenta
zione al Parlamento. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono il Ministro del bilancio e 
della programmazione economica Pieracci-
ni e il Sottosegretario allo stesso dicastero 
Caron. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Approvazione del programma economico nazio
nale per il quinquennio 1966-1970» (2144), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvìo). 

Prende la parola il senatore Bosso, il qua
le, riferendosi ad una notizia apparsa sui 
giornali di stamane, si dichiara stupito che 
nella riunione del comitato direttivo del 
Gruppo democratico cristiano sia stato de
ciso di non proporre emendamenti al pro
gramma, nonostante le critiche che gli stessi 
relatori hanno formulato in sede di discus
sione generale. L'oratore afferma che ciò 
implica la decisione della maggioranza di 
non modificare il programma di sviluppo 
nella discussione presso il Senato. Di fron
te a tale impostazione, i senatori liberali 
debbono rinunciare a portare il loro con
tributo a tale discussione. 

Il senatore Artom si associa a tali consi
derazioni, aggiungendo che la decisione del 

direttivo democratico cristiano suona offesa 
per il Senato. 

Il relatore Trabucchi contesta le afferma
zioni dei precedenti oratori, osservando che 
il comitato direttivo del Gruppo democrati
co cristiano ha deciso soltanto che i senato
ri dello stesso Gruppo non presentino emen
damenti al piano, ma non che questo non 
possa essere modificato. Una decisione del 
genere sarebbe stata del tutto illogica, tanto 
più che non erano noti gli emendamenti del
le altre parti politiche. 

Il senatore Bertoli rinnova quindi la sua 
affermazione, fatta in precedenti sedute 
circa l'atteggiamento non costruttivo del 
Gruppo democratico cristiano nei confron
ti dell'esame del programma quinquenna
le. L'oratore aggiunge che, nonostante la 
smentita del senatore Trabucchi, l'atteggia
mento di assenteismo dei senatori democri
stiani non può che testimoniare la decisione 
di non modificare il programma di sviluppo, 
decisione che offende l'opposizione ed anche 
l'istituto parlamentare. L'oratore ribadisce 
quindi l'impegno dei senatori comunisti af
finchè l'esame del programma in Commis
sione sia concluso entro il termine prefis
sato. 

Il senatore Pecoraro contesta le afferma
zioni del precedente oratore, osservando 
che il comitato direttivo del Gruppo demo
cratico cristiano si è limitato a decidere di 
non modificare le linee generali del pro
gramma, ma non ha affatto espresso la vo
lontà che questo resti immutato in ogni 
sua parte. 

La Commissione riprende quindi l'esame 
degli emendamenti, respingendo anzitutto 
quello dei senatori comunisti discusso nel
la seduta di ieri. 

Viene successivamente in discussione ima 
proposta di modifica presentata dai senatori 
Artom e Bosso; essa riguarda la lettera e) 
del paragrafo 1 del capitolo I e tende a pre
cisare che l'eliminazione del divario tra zo
ne arretrate e zone avanzate deve avvenire 
nel contesto dello sviluppo economico gene
rale e senza pregiudizio per le zone avanzate. 

La proposta è illustrata dal senatore Ar
tom, il quale insiste sull'esigenza di far sì che 
lo sviluppo del Mezzogiorno, obiettivo neces
sario di una politica di piano, venga promos
so soprattutto mediante la creazione di in-
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dustrie nuove, tali cioè che non facciano 
concorrenza alle industrie del Nord. 

Il relatore Trabucchi rileva che la que
stione implicata dall'emendamento, coinvol
gendo tutti i criteri della politica di incen
tivazione, è troppo ampia per poter essere 
discussa in questa sede. 

Il senatore Artom insiste nella sua propo
sta, rilevando che essa costituisce un atto 
di fede nella programmazione economica, 
intesa come strumento per uno sviluppo ar
monico e razionale. 

Il senatore Bertoli si pronuncia in senso 
contrario all'emendamento, in quanto esso 
si inquadra in un tipo di sviluppo al quale i 
comunisti si oppongono. 

Parimenti contrario si dichiara il (senatore 
Pecoraro: egli osserva che il programma 
esprime chiaramente il principio secondo cui 
lo sviluppo del Mezzogiorno non deve avve
nire a scapito del Nord; semmai, a suo avvi
so, sarebbe opportuno (Sostituire, nella fra
se in discussione, la parola « divario » con 
la parala « squilibrio ». 

lì senatore Bosso, parlando a sostegno 
deH'emendamento, osserva che il vero pro* 
blema è quello di non costituire dei doppio
ni, cioè idi evitare la concorrenza di indu
strie meridionali con quelle settentrionali, 
le quali debbono inserirsi nel mercato in
ternazionale. 

In senso contrario all'emendamento si 
pronuncia anche il senatore Bianifi, il quale 
rileva che non si può lasciare proseguire 
indefinitamente lo sviluppo delle zone set
tentrionali e relegare nel Sud le industrie 
meno remunerative. 

Il senatore Salari lamenta ohe il proble
ma dell'eliminazione degli squilibri terri
toriali venga affrontato anche nel program-
ma senza che si tenga conto delle esigenze 
dell'Italia centrale, la quale è costituita in 
gran parte da zone depresse; egli chiede 
pertanto che il Ministro si pronunci su que
sto problema; chiede altresì, in particolare, 
se la legge per gli interventi straordinari 
nelle zone del Gentn>nord sarà 'applicata 
soltanto alle zone montane. 

Dopo brevi interventi del relatore Te
renzio Magliano e «dell senatore Salerni, con
trari all'emendamento dei senatori liberali, 
prende la parola il relatore De Luca: egli, 
dopo aver dichiarato di ritenere superfluo 

l'emendamento, fa notare al senatore Sa
lari che il programma non trascura l'Italia 
centrale, citando in proposito alcuni esempi. 

Interviene successivamente il ministro 
Pieraccini. L'oratore premette anzitutto di 
non poter accogliere l'emendamento, in 
quanto esso costituirebbe una remora ec
cessiva per il Governo, il quale potrebbe ad
dirittura trovarsi privo degli strumenti ne
cessari per evitare l'eccessiva concentrazio
ne territoriale delle industrie. Per il resto, il 
piano prevede una equilibrata selezione de
gli interventi ed anche una revisione 
del sistema degli incentivi, in modo tale 
che lo sviluppo del Mezzogiorno avvenga sen
za recar danno alle zone più sviluppate del 
Paese; a tal fine si potrà tener conto del sug
gerimento di impiantare nel Sud nuove in-

i dustrie, evitando i doppioni paventati dai 
! senatori liberali. 

L'oratore risponde quindi al senatore Sa
lari, osservando che se il piano, per un gene
rale consenso delle forze politiche, pone al 
centro del superamento degli squilibri terri
toriali la questione del Mezzogiorno, ciò non 
implica che sia dimenticata l'Italia centrale. 
Per la prima volta nella politica economica 
del Paese, si è introdotta non già una bipar
tizione, ma una tripartizione delle zone di 
intervento, considerando separatamente l'Ita
lia centro-orientale: in base a questo nuovo 
principio di fondo, verranno operati gli in
terventi. Così, secondo la logica del piano, 
è prematuro affermare che la legge per le zo
ne depresse del Centro-nord si applicherà 
soltanto ai territori montani, anche se il Mi
nistro non ritiene opportuno estendere gli 
incentivi ad aree geografiche troppo vaste. 

I senatori Artom e Bosso dichiarano quin
di di non insistere per la votazione dell'emen
damento. 

Viene inoltre esaminato un emendamen
to dei senatori comunisti al primo alinea del 
sesto comma del paragrafo 3 (capitolo II): 
l'emendamento tende a qualificare lo svi
luppo del reddito nazionale previsto dal 
testo della Camera, precisando che tale svi
luppo deve essere tale da consentire di rag
giungere la piena occupazione e migliori con
dizioni di vita per i lavoratori. 

La proposta di modificazione è illustrata 
dal senatore Bertoli; il senatore Banfi os
serva che l'esigenza sostenuta nell'emen-
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damento è già espressa nel testo della Ca
mera, mentre il senatore Fortunati appog
gia l'emendamento. 

In senso contrario alla modifica si pro
nuncia il relatore Angelo De Luca, in quan
to il problema della qualificazione del red
dito è già affrontato e risolto dal program
ma di sviluppo. 

La stessa tesi è sostenuta dal ministro 
Pieraccini, il quale aggiunge che la reiezio
ne della proposta di modifica non implica 
il rifiuto del principio che la ispira, ma si
gnifica soltanto che l'esigenza della qualifi
cazione del reddito è già sufficientemente 
soddisfatta dal programma. Tale considera
zione è condivisa dal Presidente, mentre il 
senatore Bertoli, parlando per dichiarazio
ne di voto, rileva che gli elementi indicati 
dal piano per la qualificazione dello svilup
po sono troppo generici e che, pertanto, la 
proposta dei senatori comunisti appare op
portuna. 

Dopo una breve replica del Ministro del bi-
lancio, la Commissione respinge l'emenda
mento dei senatori comunisti. 

La Commissione passa quindi ad esa
minare un emendamento degli stessi se
natori comunisti, sostitutivo del primo perio
do del paragrafo 5 (capitolo II). Tale emen
damento, che propone una verifica degli stru
menti statistici per la rilevazione delle con
dizioni del mercato del lavoro, con partico
lare riferimento alla intensità della sottoccu
pazione e alla occupazione femminile, viene 
ampiamente illustrato dal senatore Fortu
nati. A conclusione di una dettagliata esposi
zione di dati, l'oratore afferma che è per lo 
meno dubbio che i nuovi posti di lavoro sia
no da valutare nel numero previsto dal pro
gramma; egli pertanto propone che sia intro
dotta una riserva critica, quale risulta dal
l'emendamento in esame, sui dati statistici 
sui quali si fonda il programma medesimo. 

Il senatore Salerni suggerisce che il con
tenuto dell'emendamento venga trasfuso in 
un ordine del giorno. 

Tale proposta è accolta dal ministro Pie
raccini (il quale ricorda che il Governo sta 
assumendo concrete iniziative per la soluzio
ne del problema dei dati statistici) e dal re
latore De Luca. 

Il senatore Bertoli dichiara che i senato
ri comunisti si riservano di decidere in 
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proposito e la Commissione stabilisce di ac
cantonare il problema. 

La seduta, sospesa alle ore 13,30, viene 
ripresa alle ore 17,40. 

Alla ripresa della seduta il senatore Bos
so dichiara che i senatori liberali non inten
dono presentare emendamenti in Commissio
ne e si limiteranno a svolgere osservazioni 
riguardanti emendamenti che verranno pre
sentati in Assemblea. 

Si passa quindi a discutere un emenda
mento del Gruppo comunista, volto a modi
ficare il paragrafo n. 18: nell'emendamento 
si richiedono controlli sui monopoli ed una 
serie di altre riforme. Il relatore De Luca 
osserva che il programma non ha inteso dare 
una valutazione dei monopoli nel sistema 
economico, e che l'emendamento riguarda la 
questione più generale della libertà di con
correnza, in ordine alla quale il Governo 
si propone di presentare un suo provvedi
mento, in occasione del quale verrà affron
tato il problema. Quanto al resto dell'emen
damento, prosegue il senatore De Luca, si 
tratta di un insieme di riforme già contenu
te nel piano, per cui non appare utile modifi
care il testo trasmesso dalla Camera. 

Il ministro Pieraccini afferma che l'emen
damento non appare accettabile per tre mo
tivi: perchè talune proposizioni — come 
quella tendente ad inserire rappresentanti 
dello Stato nei Consigli d'amministrazione 
delle società con capitale superiore ai 5 mi
liardi — richiedono modifiche di carattere 
costituzionale, incidendo sull'assetto del di
ritto di proprietà; alcune affermazioni si pre
sentano con un carattere di genericità alme
no pari a quello del programma (onde in tal 
senso può ritorcersi sui comunisti la critica 
che essi muovono al pianò); altre infine (ri
forma ospedaliera e sanitaria) sono già con
tenute nel piano. 

Anche il senatore Bosso si dichiara con
trario all'emendamento, in quanto con esso 
si chiede un intervento statale spinto fino al 
punto di distruggere l'iniziativa privata. 

Il relatore, senatore Terenzio Magliano, di
chiara non accettabile la richiesta di inserire 
rappresentanti dello Stato negli organi delle 
società, sia per difficoltà costituzionali, sia 
perchè ne deriverebbe un'assunzione di re
sponsabilità che non competono allo Stato. 
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Il senatore Lo Giudice, anch'egli contrario 
all'emendamento, rileva che esso stabilisce 
una graduazione di interventi secondo una 
logica che svisa i fondamenti di un sistema 
ad economia mista, quale è quello accet
tato dal programma; ciò risulta del resto, 
anche nell'emendamento del Gruppo comu
nista all'ultimo comma del paragrafo 18, con 
il quale si richiede un intervento assai più 
penetrante nei confronti dell'impresa pri
vata. 

L'emendamento, messo ai voti, non è ap
provato. 

Il senatore Bertoli, illustrando un emenda
mento del Gruppo comunista all'ultimo com
ma del paragrafo 18, afferma l'opportunità 
di più stretti vincoli sui programmi delle 
imprese private. Il relatore De Luca sottoli
nea che l'emendamento esprime un tipo di 
disciplina incompatibile con la libertà di 
iniziativa dei privati; il sottosegretario Ca-
ron rileva che nel disegno di legge sulle pro
cedure della programmazione è prevista la 
facoltà per il Governo di effettuare control
li sui programmi d'investimento. Il presi
dente Bertone esprime l'opinione che il si
gnificato dell'emendamento non si discosti 
eccessivamente dal testo del programma. Il 
senatore Maccarrone osserva che, senza il 
potere effettivo di dichiarare incompatibili 
con il piano certe decisioni private, il piano 
stesso sarà inefficiente. Il senatore Bosso 
ritiene che le disposizioni del programma, 
già abbastanza cogenti, arriverebbero a pre
vedere vincoli totali qualora l'emendamento 
fosse accettato. 

Il ministro Pieraccini osserva che il dise
gno di legge sulle procedure prevede la fa
coltà per il Governo di chiedere informazio
ni sui programmi di sviluppo, e sottolinea 
che tale previsione comporta un obbligo 
per gli imprenditori: tale disposizione — 
prosegue il rappresentante del Governo — 
si è imposta per la sua forza logica ed ha 
già consentito di ottenere dati sui program
mi dei grandi gruppi, dati che, naturalmen
te, devono essere coperti dal segreto di 
ufficio. Il senatore Bertoli replica al Mini
stro osservando che le società sono obbli
gate solo se il Governo esercita la facoltà di 
richiesta, mentre con l'emendamento si vuo
le limitare la discrezionalità del Governo 
stesso rendendo automatico l'obbligo per 

gli imprenditori. L'oratore lamenta infine la 
mancanza di una sanzione per l'inosservan
za della norma. 

Dopo che il senatore Fortunati ha espres-
i so il timore che in sede di discussione della 

legge sulle procedure si venga a determi
nare una posizione del Governo pregiudizial
mente contraria a qualunque emendamento, 
come sta avvenendo per il piano, l'emenda
mento viene posto in votazione e respinto. 

Successivamente il senatore Pirastu illu
stra un emendamento volto a sopprimere il 
paragrafo 20 del programma: ad avviso del
l'oratore, il paragrafo sarebbe superato dal-
l'avvenuta istituzione del Ministero del bi
lancio. Il senatore Fortunati osserva che in 
realtà una parte di tale paragrafo si rife
risce anche al futuro, e cioè alla legge sulle 
procedure: al riguardo l'oratore esprime il 
timore che all'atto in cui verrà discussa tale 
legge si sostenga da parte del Governo che 
ormai sono da ritenere già approvati i cri
teri che la informano, a seguito dell'avve
nuta approvazione del piano. Il ministro 
Pieraccini, dopo aver rilevato che per la 
parte già attuata del paragrafo in discus-

| sione sembra inutile approvare un emen
damento, rassicura il senatore Fortunati, 
sottolineando che la legge sulle procedure, 
come qualunque altra legge di attuazione 
del programma, può modificare quest'ulti
mo; aggiunge che i criteri del programma 
in esame lasciano amplissimo margine alla 
discussione in tema di procedure. 

Messo quindi in votazione, l'emendamento 
non è approvato. 

Viene quindi posto in discussione un 
emendamento del Gruppo comunista volto a 
sostituire il primo comma del paragrafo 21; 
con l'emendamento si chiede che entro l'at
tuale legislatura si proceda all'istituzione del
le Regioni a statuto ordinario. Il ministro 
Pieraccini rileva che, se di (dissenso può par
larsi su questo punto, esso è solo- di natura 
temporale, in quanto il Governo ha dichia
rato che tale istituzione arriverà entro il 
1969, impegnandosi a presentare la legge 
elettorale e la legge finanziaria nello scorcio 
dell'attuale legislatura. 

Dopo che il senatore Banfi ha osservato 
non potersi sancire per legge un adempi
mento che la Costituzione già prevede, lo 
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emendamento viene posto in votazione e re
spinto. 

Viene quindi esaminato un emendamen
to dei senatori comunisti al paragrafo 27, 
con il quale si vogliono disciplinare le fun
zioni delle Regioni nel contesto della pro
grammazione economica. Il sottosegretario 
Caron osserva che molte delle indicazioni 
prospettate nell'emendamento trovano già 
risposta nella legge sulle procedure; inol
tre — prosegue l'oratore — si precisa ec
cessivamente ciò che le Regioni debbono 
fare, onde appare preferibile il mantenimen
to del testo della Camera. Il senatore For
tunati osserva che altro è considerare le Re
gioni come puri strumenti, altro è che le 
Regioni possano fare una propria program
mazione. Il presidente Bertone rileva che 
anche quando un emendamento viene re
spinto, ciò non toglie che in esso possano 
essere contenute utili considerazioni, di cui 
il Governo può tener conto, ed è opportuno 
che questo venga sottolineato. 

Dopo che il sottosegretario Caron ha os
servato che con la sua risposta egli intende
va solo affermare l'opportunità che i pro
blemi sollevati con l'emendamento venisse
ro considerati in sede di discussione della 
legge sulle procedure, ma che ciò non si
gnificava rifiutare i contenuti prospettati, 
l'emendamento viene posto in votazione e 
respinto. 

È altresì respinto un emendamento del 
Gruppo comunista al paragrafo 29, relativo 
alle finalità cui dovrebbe ispirarsi la disci
plina urbanistica. 

Il senatore Piirastu illustra quindi un 
emendamento al paragrafo 37, con ili quale 
si chiede una definizione precisa «del ruolo 
delle lilmprese pubbliche, attraverso una nuo<-
va disciplina di esse ed unla completa ri-
strutturazione del Ministero delle partecir 
pazioni sitatali e dei poteri del Ministro ad 
esso preposto. A giudizio dell'oratore, man
ca meli piano ogni accenno a riforme strut
turali di questi enti allo stato attuale, non 
adeguatamente coordinati e diretti. 

Il ministro Pieraccini fa presente che al
cune delle richieste formulate nell'emendar 
mento '(come ad esempio quelle relative ai 
poteri del Ministro delle partecipazioni sta
toli) hanno già trovato soddisfazione nel 
provvedimento delegato che il Governo ha 
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emanato in questi giorni tin attuazione del
la logge sul riordinamento del Ministero idei 
bilancio; dopodiché l'emendamento viene 
posto in votazione e respinto. 

Viene poi esaminato un emendamento 
aggiuntivo al paragrafo 40, proposto dai se
natori comunisti e tendente a stabilire che 
la revisione della legislazione tributaria sia 
conforme ai princìpi dell'articolo 45 della 
Costituzione; il ministro Pieraccini ritiene 
superflua l'affermazione; il relatore Trabuc
chi esprime l'opinione che il discorso an
drebbe fatto in altra sede. 

La Commissione esamina poi un emenda
mento del Gruppo comunista al paragrafo 41, 
con il quale si chiede che lo statuto dei dirit
ti dei lavoratori disciplini non solo i licenzia
menti ma anche le sospensioni dal lavoro. 
Il sienatore Maooarrone ed il senatore Pira-
stu sottolineano che se è vero che Ile sospen
sioni (rappresentano un aspetto più lieve del 
problema dell'occupazione, esse specie 
quando sono collettive, non sono prive di 
incidenze sul piano sociale., Il minlilstro Piet-
raccini ritiene eccessivo' disciplinare con 
legge anche la materia della sospensione, 
che dovrebbe più opportunamente essere 
lasciata a disposizioni regolamentari ed alla 
libera contrattazione sindacale. Quindi lo 
emendamento, posto dn votazione, è re
spinto. 

Il senatore Bertoli illustra quindi un emen
damento soppressivo di un periodo del quin
to comma del paragrafo 44. L'oratore di
chiara di non comprendere il significato del 
testo in questione; perciò, o si aggiunge 
una frase esplicativa o si sopprime il pe
riodo di cui trattasi. 

In senso contrario all'emendamento parla 
il senatore Bosso, mentre il relatore De Luca 
osserva che il periodo di cui i senatori co
munisti chiedono la soppressione presenta 
reali difficoltà di interpretazione. 

Il senatore Lo Giudice si dichiara contra
rio all'emendamento ed osserva che il pro
gramma non può contenere formulazioni 
matematicamente esatte, ma si limita a dare 
indirizzi di carattere generale; pertanto, 
quando parla di competitività dell'industria 
nazionale, esso tiene presente anche l'ele
mento del costo del lavoro. 

Il senatore Bertoli replica rilevando che 
le osservazioni del senatore Lo Giudice non 
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eliminano la sostanziale oscurità del perio
do di cui si chiede la soppressione, tanto } 
più che per valutare la competitività di un } 
sistema economico rispetto ad altri occorre j 
una omogeneità nei criteri di valutazione 
della produttività. 

Il sottosegretario Caron, dichiarandosi 
contrario all'emendamento, osserva che il I 
capitolo IV si propone soltanto di definire i 
i vincoli entro i quali dovranno essere con
seguiti gli obiettivi del programma: questo 
risultato è ottenuto indipendentemente dalla | 
frase criticata dai senatori comunisti, tanto | 
più che questo è uno dei casi in cui le for
mulazioni del piano non hanno certo carat
tere vincolante. 

Il senatore Fortunati dichiara di ritenere 
molto grave il fatto che la Commissione 
accetti una frase di cui non è in grado di 
afferrare appieno il significato: se un signi
ficato vi può essere, è quello per cui la even- J 
tuale minore produttività dell'economia ita- j 
liana rispetto a quelle straniere sarà fatta 
ricadere, per mantenere la competitività, sul j 
fattore lavoro e quindi sulle retribuzioni dei 
lavoratori. 

Il sottosegretario Caron respinge esplici
tamente l'interpretazione del senatore Fortu
nati ed il senatore Bertoli prende atto con 
compiacimento di tale smentita; tuttavia, 
egli si dichiara costretto a insistere per la 
votazione dell'emendamento soppressivo, in | 
quanto l'ambiguità del periodo permane. 

Il senatore Lo Giudice osserva che l'emen
damento è superfluo, in quanto, se si è d'ac
cordo sulla necessità che l'industria italiana 
resti competitiva, occorre individuare dei 
costi che è necessario contenere; nel caso 
del fattore lavoro, il contenimento del costo 
si traduce nella graduazione della lievitazio
ne dei salari. A tali osservazioni si associa 
il senatore Bosso, dopodiché la Commissione 
respinge l'emendamento dei senatori comu
nisti. 

Viene successivamente in discussione un 
emendamento degli stessi senatori tendente 
a sopprimere il paragrafo 51 del capitolo IV, 
riguardante la cosiddetta politica dei reddi
ti. Tale emendamento è brevemente illustra
to dal senatore Bertoli, il quale peraltro rin- | 
via alle considerazioni da lui svolte sull'ar
gomento in sede di discussione generale. 
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Il senatore Fortunati aggiunge che l'op
portunità della soppressione emerge dal fat
to che, secondo la logica del programma, 
se il saggio medio del salario aumenta paral
lelamente al saggio medio di produttività 
del sistema, il saggio del profitto cresce in 
misura superiore. 

Il relatore Trabucchi propone quindi di 
rinviare all'Assemblea il voto su questo pro
blema, in quanto esso coinvolge tutto un in
dirizzo di politica economica; personalmen
te dichiara che l'impostazione del paragrafo 
51 appare valida limitatamente al periodo 
1966-1970, in quanto l'economia italiana esce 
da una fase di recessione. 

La Commissione decide quindi di accan
tonare il voto sull'emendamento. 

Il seguito della discussione è rinviato alla 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 20,15. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per la pubblica istruzione Elkan e Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Monaldii chiede che sóla iscrit
to quanto prima all'ordine idei giorno, in 
sede consultiva il disegno di legge n. 2153, 
l'iniziativa dei senatori Maocarrone e Scot
ti, sulla disciplina della professione di tec
nico di laboratorio idi analisi cliniche, ausi
liaria deilla professione medica, recante nor
me per l'istituzione delle relative scuole. 
L'oratore esprime poi l'avviso che la compe
tenza primaria su tale materia sia della 
6a Commissione. 

Da parte sua, il senatore Donati propo
ne che la Commissione si riunisca in seduta 
non formale per lo studio dell'ordinamento 
da dare al settore dell'istruzione seconda
ria comprendente il biennio successivo alla 
scuola dell'obbligo, al fine di giungere possi-
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bilmente all'elaborazione di un disegno di 
legge concordato fra i Gruppi e tendente 
a stralciare tale materia da quella, più gè-, 
nerale, sulla quale dovrà operare in futuro 
l'annunciata riforma dell'istruzione secon
daria superiore. 

Aderiscono alla proposta i senatori Ro
mano e Basile, a nome dei rispettivi Grup
pi, ed il Presidente dà incarico al senatore 
Donati di prendere le opportune iniziative 
per la progettata riunione. Assicura inoltre 
il senatore Monaldi che il disegno di legge 
n. 2153 sarà iscritto all'ordine del giorno 
di una prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Assunzione in ruolo del personale di ruolo e non 
di ruolo in servizio negli Istituti professionali » 
(2030), d'iniziativa dei senatori Genco ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Donati, in un'ampia 
esposizione, sottolinea la varietà e la com
plessità dei problemi che formano oggetto 
del provvedimento. Questo, precisa l'orato
re, è ordinato al fine, d'interesse generale, 
di assumere nei ruoli della scuola profession 
naie un personale insegnante che già vi pre
sta servizio in situazione precaria, mentre, al 
tempo stesso, soddisfa la legittima aspettati
va alla stabilità dei singoli docenti. 

Passando ad esaminare i possibili metodi 
di assunzione in ruolo, il senatore Donati 
mette in evidenza i delicati aspetti che pre
sentano le varie soluzioni, anche con rife
rimento , ad analoghi provvedimenti, già in 
atto o in via di approvazione, per altri set
tori dell'istruzione secondaria (legge 25 lu
glio 1966, n. 603, e disegno di legge n. 974, 
relativo all'immissione degli insegnanti abi
litati nei ruoli delle scuole secondarie su
periori, attualmente all'esame della stessa 
6a Commissione). In particolare, l'oratore 
sottolinea l'esigenza di evitare ingiuste spe
requazioni. 

Indi, dopo avere richiamato altri proble
mi (come quello dell'utilizzazione delle gra
duatorie previste dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 831, e l'altro, relativo al criterio di repe
rimento dei posti di organico) il relatore 
conclude esprimendo l'avviso che debba es
sere al più presto riunita la sottocommis
sione nominata nella precedente seduta del 

17 maggio, con l'augurio che essa possa 
concludere i suoi lavori nei prossimi 15 
giorni. 

Nell'ampio dibattito che segue, si dichia
rano favorevoli alla proposta del relatore 
i senatori Romano e Stirati, i quali auspica
no altresì che il disegno di legge sia asse
gnato alia Commissione in sede deliberante. 

Il senatore Moneti propone invece che la 
Commissione proceda alla discussione ge
nerale prima che inizi i suoi lavori la sotto
commissione, in modo che questa possa 
orientare le proprie decisioni secondo le li
nee che emergeranno dal dibattito. 

Il senatore Trimarchi non è favorevole 
ad una riunione immediata della sottocom
missione, ritenendo necessario, almeno per 
quanti non sono edotti a fondo dell'argo
mento, un attento studio preliminare. 

Il senatore Spigaroli ed il senatore Pio
vano chiedono al rappresentante del Gover
no di mettere la Commissione al corrente 
di dettagliati elementi, in particolare circa 
il numero delle cattedre eventualmente di
sponibili ed i tipi d'insegnamento per cui 
esse potrebbero venire utilizzate. 

Il senatore Baldini conviene sull'oppor
tunità che tali dati siano portati a conoscen
za della Commissione, ma sostiene che essi 
debbano essere forniti, a seconda delle varie 
esigenze emergenti, in sede di sottocommis
sione. 

Aderiscono a tale punto di vista il sena
tore Bellisario e, a nome del Governo, i 
sottosegretari Elkan e Romita. 

Quindi il Presidente annuncia che la sot
tocommissione sarà convocata al più presto. 

Il seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

« Equiparazione degli insegnanti tecnico-pratici di
plomati delle soppresse scuole di avviamento 
professionale ad indirizzo agrario, industriale 
maschile, industriale femminile e marinaro, agli 
insegnanti diplomati del ruolo B della scuola 
media statale» (522), d'iniziativa dei senatori 
Maier ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame del di
segno di legge, inizato il 21 settembre 1966. 

Il Presidente ricorda che, nel suo parere, 
la Commissione finanze e tesoro aveva ri
chiesto l'accertamento preliminare del mag
giore onere derivante dal passaggio di ruo-
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lo degli insegnanti tecnico-pratici in titolo 
e invita il relatore ed il Governo a fornire 
gli elementi sollecitati. 

Il relatore Baldini osserva che il richia
mato parere è da considerarsi superato, sia 
in considerazione della data in cui esso fu 
espresso (13 marzo 1965), anteriore all'en
trata in vigore della legge 31 ottobre 1966, 
n. 942, sul finanziamento del piano di svi
luppo della scuola nel quinquennio dal 1966 
al 1970, sia anche a seguito di talune deli
berazioni recentemente adottate dal Consi
glio di Stato, le quali confortano, a suo giu
dizio, la tesi del proponente. 

Il relatore infine invita la Commissione 
ad accogliere il disegno di legge senza mo
dificazioni estensive. 

Favorevoli alle conclusioni del relatore 
si dichiarano i senatori Spigaroli, Ariella 
Farneti, Trimarchi e Granata. 

Peraltro, il senatore Spigaroli esprime 
dubbi sulla correttezza di una connessio
ne, ai fini della copertura, coi finanzia
menti predisposti per il piano di sviluppo 
della scuola. Sullo stesso problema, la se
natrice Ariella Farneti ritiene che gli stan
ziamenti ordinari del bilancio della Pubbli
ca istruzione possano sostenere la spesa 
prevedibile; dal canto suo, il senatore Tri-
marchi prospetta l'opportunità di una espli
cita norma di modificazione dell'articolo 13 
della legge istitutiva della scuola media 
(questa stabilisce infatti l'inquadramento 
nel ruolo C degli insegnanti tecnico-pratici). 

Il senatore Donati, dopo essersi associato 
ai rilievi dei senatori Spigaroli e Trimarchi, 
si chiede se sia costituzionalmente legittimo 
prevedere la collocazione in due ruoli di
versi (il ruolo B ed il ruolo C), in dipenden
za del possesso o meno di un certo titolo 
di studio, di personale insegnante con iden
tità di compiti e di responsabilità. 

Il senatore Maier, proponente del disegno 
di legge, riconosce non infondata l'osserva
zione del senatore Donati, ma ribadisce il 
proprio avviso contrario all'immissione nel 
ruolo B di personale provvisto della sola 
licenza elementare. 

A tale opinione si associa anche il senato
re Granata, che suggerisce di studiare un 
riassetto delle qualifiche. 

Replica infine il sottosegretario Elkan. Do
po avere riconosciuto la yalidità del prov
vedimento, che interviene in una situazione 

di grave sperequazione, l'oratore dichiara 
che il Governo non è contrario alla sua ap
provazione, data la lunga attesa degli inte
ressati, ma richiama l'attenzione della Com
missione su uno schema di disegno di legge 
il quale risolve in un più organico contesto 
— tra diversi altri, sollevati dall'applicazione 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859 — an
che il problema dell'equiparazione degli in
segnanti tecnico-pratici diplomati dalle sop
presse scuole di avviamento professionale 
agli insegnanti diplomati del ruolo B della 
scuola media. 

Il seguito dell'esame viene infine rinviato, 
nell'attesa di una revisione del parere da par
te della 5a Commissione, con la riserva di ri
chiedere eventualmente l'assegnazione del di
segno di legge in sede deliberante. 

« Modifica alla legge sulle scuole autonome di oste
tricia e nuovo stato giuridico dei professori-di
rettori » (1308), d'iniziativa del senatore Molinai! 
(Rinvio dell'esame). 

Su proposta del senatore Monaldi, la Com
missione stabilisce di rinviare l'esame del di
segno di legge ad altra seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Inclusione della genetica nell'elenco degli inse
gnamenti fondamentali della Facoltà di scienze, 
per la laurea in Scienze biologiche» (2235), 
d'iniziativa del deputato Russo Vincenzo, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Cassano, in un'ampia relazio
ne, illustra il provvedimento. Dopo avere af
fermato che la genetica, come studio siste
matico dell'eredità biologica, non può più 
essere valutata alla stregua di un puro e sem* 
plice capitolo della biologia generale, il rela
tore riconosce in particolare la necessità per 
gli studenti di biologia di studiare ex pro
fesso tale disciplina; conclude esprimendo 
parere favorevole all'inclusione della gene
tica nel novero degli insegnamenti fondamen
tali per la laurea in scienze biologiche, pur 
rilevando come, in generale, non sia da as
secondare la tendenza ad aumentare il nu
mero delle discipline fondamentali e a ren
dere onerosi e dispersivi i piani degli studi 
universitari. 

Il senatore Arnaudi — il quale ricorda an
zitutto che l'Italia si onora di annoverare 
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un gruppo nutrito di giovani e valenti studio
si di genetica, grazie ai quali il nostro Paese 
ha bene figurato, nel 1966, nel corso delle 
celebrazioni internazionali in onore di Men
del — sottolinea l'interesse scientifico di ta
li studi, non solo sotto un profilo puramen
te teoretico, ma anche sul piano pratico, ac
cennando, per esempio, alle grandi attese 
della produzione agricola italiana. Nel com
piacersi della giusta valutazione finalmente 
riconosciuta anche in sede universitaria alle 
ricerche di genetica, l'oratore si rammarica 
peraltro che l'obbligatorietà di tale insegna
mento non sia stata estesa anche al piano 
degli studi della facoltà di agraria, com'era 
previsto nel testo del proponente. 

Il senatore Arnaudi dichiara però che, per 
rendere operante il provvedimento a partire 
dal prossimo anno accademico, non presen
terà emendamenti al riguardo. 

Si associano alle considerazioni dei prece
denti oratori i senatori Trimarchi e Granata, 
nonché il sottosegretario Elkan. 

Infine la Commissione approva l'articolo 
unico del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per la disciplina delle opere in conglo
merato cementizio armato, normale e precom
presso» (1718). 

« Norme per la disciplina delle opere con struttu
re in conglomerato cementizio semplice, armato 
precompresso e di metallo» (1743), d'iniziativa 
dei senatori Genco ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il presidente Garlato, dopo avere eleva
to una ferma protesta, cui si associa la Com
missione, per l'assenza del rappresentante 
del Governo, invita il senatore de Unterrich-
ter (che ha già riferito, nella seduta del 5 
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ottobre 1966, sui due disegni di legge indi
cati in titolo) a riassumere brevemente i ter
mini dei problemi che la Commissione è chia-, 
mata ad esaminare. 

Il relatore, dopo aver espresso l'avviso che 
la partecipazione del Governo alla discus
sione sia indispensabile, per le complesse e 
delicate questioni che debbono essere affron
tate sottolinea l'opportunità che la nuova 
disciplina non sia limitata alle sole opere in 
cemento armato, ma sia estesa anche alle 
costruzioni in laterizi e in strutture metal
liche (a questo proposito, l'oratore rileva 
la contraddizione esistente tra la relazione 
illustrativa e l'articolato del disegno di legge 
n. 1718) e soprattutto la necessità che sia 
indicato dalla legge l'organo qualificato a 
precisare quali debbano essere i « coefficienti 
di sicurezza » nelle costruzioni, pur essen
do lasciati alla discrezionalità del progetti
sta i criteri di calcolo. 

Quindi, in riposta ad una richiesta del Pre
sidente, il relatore precisa che, pur appa
rendo più organico il progetto governativo, 
i due disegni di legge possono essere trasfu
si in un unico testo. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Genco, il quale sottolinea la grave situazio
ne che deriva dalla carenza di norme tecniche 
nella materia di cui si discute, il presidente 
Garlato si dichiara convinto che l'emananda 
legge, pur essendo limitata ai soli aspetti 
amministrativi del problema, debba tutta
via impegnare il Governo a predisporre le 
opportune norme tecniche, da aggiornare pe
riodicamente. 

Il seguito della discussione dei due disegni 
di legge è quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Mal
fatti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

1 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche al regio decreto-legge 15 ottobre 1925, 
li. 2033, e al regio decreto-legge 2 settembre 1932, 
n. 1225, in materia di repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio di sostanze 
di uso agrario e dei prodotti agrari» (2105), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni). 
Il presidente Bussi riepiloga brevemente 

i termini del dibattito svoltosi nelle prece
denti sedute e, dopo avere ricordato che re
sta da approvare il secondo articolo del prov
vedimento, richiama l'attenzione della Com
missione sugli emendamenti presentati a det-
to articolo dal senatore Veronesi e dal sena
tore Audisio, mettendone in rilievo le ana
logie. 

Il sottosegretario Malfatti, sciogliendo la 
riserva a suo tempo formulata dal rappre
sentante del Governo, si dichiara favorevole 
alle modificazioni proposte all'articolo 2. La 
Commissione approva quindi tale articolo 
con le suddette modificazioni e, in particola
re, con l'aggiunta di un quarto comma COFÌ 
formulato: « Qualora si tratti di pianta che 
non porta frutta a succo, il nome dello sci
roppo di cui al precedente comma potrà es
sere sostituito dal nome della pianta, o da 
un nome di fantasia da esso derivato o no, 
seguito dall'indicazione " sciroppo all'estrat
to di... " completata dal nome della pianta; 
oppure dall'indicazione " sciroppo di... " 
completata dal nome della stessa ». 

Si approva quindi, nella formulazione pro
posta ugualmente dai senatori Veronesi e 
Audisio, un articolo aggiuntivo volto a salva
guardare, in una fase transitoria, i diritti dei 
produttori e confezionatori di sciroppi. 

Il disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso. 

La seduta è tolta alle ore 10,40. 

L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Presidente 
Simone GATTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Martoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 13 marzo 1958, n. 250, recan
te provvedimenti a favore dei pescatori della 
piccola pesca» (1557), d'iniziativa del senatore 
Vallami. 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 13 marzo 
1958, n. 250, recante previdenze a favore dei pe
scatori della piccola pesca marit t ima e delle 
acque interne» (1643), d'iniziativa del senatore 
Angelilli. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Dopo brevi interventi del relatore Pasqua
le Valsecchi (il quale fa presente che non è 
ancora pervenuto il nuovo parere richiesto 
alla Commissione finanze e tesoro) e del sot
tosegretario Martoni (che prospetta la ne
cessità di approfondire ulteriormente lo stu
dio dell'argomento) la Commissione stabili
sce di rinviare ad altra seduta il seguito della 
discussione dei due disegni di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica alle norme della disciplina del contratto 
di lavoro a tempo determinato contemplata nel
la legge 18 aprile 1962, n. 230 » (1367), d'iniziativa 
del senatore Genco. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Valvecchi, ricorda 
che nella seduta del 10 maggio il Governo 
ha proposto un nuovo testo del disegno di 
legge; a tale testo egli si dichiara favorevole, 
proponendo altresì che la Commissione, in 
considerazione della limitata portata del 
provvedimento, ne chieda l'assegnazione in 
sede deliberante. 

Il senatore Brambilla si oppone alla ri
chiesta di trasferimento di sede, afferman
do che il disegno di legge merita un atten
ta valutazione, allo scopo di evitare che — 
disponendosi con esso un'ulteriore deroga 
per il settore delle riparazioni navali, in 
aggiunta alle altre già stabilite —- si finisca 
per svuotare di ogni contenuto la legge che 
vieta i contratti di lavoro a tempo deter
minato. 

A sua volta il senatore Bitossi osserva 
che il disegno di legge potrebbe recare tur
bamento nell'esecuzione di lavori che so
no soggetti ad una particolare disciplina. 
Egli formula quindi alcune critiche nei 
confronti del testo proposto dal Governo 
e conclude chiedendo il rinvio della discus
sione. 
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Anche i senatori Di Prisco e Fiore sosten
gono l'opportunità di un attento esame del 
disegno di legge, per le ripercussioni nega
tive che questo potrebbe recare nella corre
sponsione delle indennità di anzianità e di 
buonuscita ai lavoratori. 

A favore idei disegno di legge si pronuncia 
invece il senatore Varaldo, il quale osserva 
che, specialmente nei piccoli porti, non è pos
sibile assicurare la continuità dei lavori di 
riparazione navale. 

Dopo una breve replica del relatore, il qua
le ritiene che il disegno di legge possa pro- ; 
durre benefici effetti non solo per la produt- ! 
tività e la competitività delle aziende, ma an- j 
che per l'occupazione dei lavoratori, prende 
la parola il sottosegretario Martoni. Il rap- I 
presentante del Governo si dichiara convin- | 
to che il disegno di legge, nel testo proposto j 
dal Ministero, sia idoneo ad assicurare una i 
adeguata tutela dei lavoratori; dichiara tut
tavia di non opporsi alla ricerca di una mi
gliore formulazione, che salvaguardi parti- | 
colari diritti in materia di indennità di 
anzianità e di buonuscita. 

La Commissione accoglie infine una propo
sta del senatore Bitossi, cui si associa il se
natore Zane, di chiedere un nuovo parere 
alle Commissioni 7a e 9a sul testo sostitutivo 
proposto dal Governo; rinvia pertanto il se- | 
guito della discussione ad altra seduta. 

« Norme transitorie per la regolamentazione dei 
rapporti previdenziali e assistenziali nel terri
torio del comune di Campione d'Italia» (1558), 
d'iniziativa del senatore Pasquale Valsecchi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Torelli, dopo avere ri- i 
badito le molteplici ragioni che a suo giudi- | 
zio militano a favore del disegno di legge 
— di cui sottolinea, peraltro, il carattere 
transitorio, in attesa di una più completa di
sciplina di tutte le questioni concernenti il 
comune di Campione — invita la Commis
sione ad accogliere il provvedimento, al fine 
di evitare che le aziende locali vengano col
pite da sanzioni per l'inosservanza di una | 
legislazione previdenziale inapplicabile in 
quel territorio. i 

Il senatore Valsecchi afferma che il di
segno di legge da lui proposto è ben visto 
non solo dai datori di lavoro, ma anche dai | 
lavoratori, i quali considerano positivamen
te il trattamento previdenziale ed assisten- I 

ziale svizzero, mentre gli istituti italiani del 
settore hanno dichiarato di non essere in 
grado di assicurare l'erogazione delle pre
stazioni nel comune di Campione. 

Il senatore Bermani si dichiara favorevo
le — in linea di massima ed in via provvi
soria — alle soluzioni proposte dal disegno 
di legge, in considerazione della particolare 
situazione di fatto e di diritto in cui si trova 
il comune di Campione. 

Il senatore Fiore esprime il dubbio che le 
norme proposte possano essere ritenute il
legittime sotto il profilo costituzionale, in 
quanto lesive della sovranità dello Stato ita
liano; egli vorrebbe pertanto che fossero stu
diate altre forme di intervento, per risolve
re una situazione obiettivamente difficile. 

Il .senatore Brambilla, dopo -aver sottoli
neato la complessità del problema e l'inop-
portunità, quindi, di soluzioni affrettate e 
parziali, si dichiara favorevole ad un rin
vio della (discussione, in attesa delia con
clusione dei lavori della Commissione inter
ministeriale idi-caricata dell'esame della si
tuazione di Campione. 

Il senatore Bettoni invita la Commissione 
a tener conto delle .limitate dimensioni del 
problema, che tocca poche industrie, in 
prevalenza artigiane, con poco più di 700 
dipendenti. 

Il senatore Bitossi sostiene «che il dise
gno di legge porterebbe un beneficio esclu
sivamente ai datori di lavoro, i quali ver
rebbero ia corrispondere contributi in mi
sura ridotta, mentre ai lavoratori spettereb
be un trattamento previdenziale ed assisten
ziale inferiore a quello spettante idi base 
alle leggi italiane. 

Il senatore Zane si dichiara favorevole 
ad uin rinvio della discussione, e sostiene 
che il disegno di legge, per taluni aspetti, 
dovrebbe essere esaminato idi connessione 
con i disegni di legge nn. 2037 e 2218, d'ini
ziativa rispettivamente dei senatori Bitos
si e Valsecchi, concernenti l'assistenza sa
nitaria in favore dei lavoratori italiani in 
Svizzera. 

Infine, dopo che il sottosegretario Marto
ni ha dichiarato di convenire sull'utilità di 
approfondire il problema, che presenta 
aspetti contrastanti, specie per quanto r i 
guarda la situazione dei lavoratori cosiddet
ti « frontalieri », la Commissione stabilisce 
di rinviare ad altra seduta il seguito dell'esa-



Sedute delle Commissioni — 44 — 14 Giugno 1967 

me dal disegno d'i legge, anche per acquisire 
il parere della Commissione giustizia, non 
ancora pervenuto. 

QUESTIONE DI COMPETENZA PER IL DISEGNO 
DI LEGGE N. 2190 

Accogliendo ima proposta del senatore 
Boccassi, la Commissione stabilisce di chie
dere al Presidente del Senato che il disegno 
di legge n. 2190 {« Abrogazione dell'artico
lo 8 della legge 21 febbraio 1963, n. 244, re
cante norme relative agli onorari e com
pensi per le prestazioni medico-chirurgi
che », d'iniziativa dei senatori Boccassi ed 
altri), assegnato alla l l a Commissione col 
parere della 10% sia invece deferito all'esa
me di quest'ultima o, eventualmente, allo 
esame delle Commissioni riunite 10a e l l a . 

La seduta termina alle ore 13. 

IGIENE E SANITÀ (IP) 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 1967 

Presidenza del Vicepresidente 
SAMEK LODOVICI 

Interviene il Ministro della sanità Mariotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il ministro Mariotti prega la Commissione 
di voler iniziare con la massima sollecitudi
ne l'esame del disegno di legge per la rifor
ma ospedaliera, pervenuto recentemente dal
l'altro ramo del Parlamento. Pur rendendosi 
conto della impossibilità che il provvedimen
to in questione venga approvato dal Senato 
prima delle ferie estive, il Ministro sotto
linea l'opportunità che almeno la Commis
sione ne concluda l'esame prima dell'interru
zione dei lavori, affinchè, alla ripresa autun
nale, esso possa venire discusso dall'As
semblea. 

Il Presidente, col consenso unanime della 
Commissione, dà assicurazione al Ministro 
che, non appena il disegno di legge sarà sta
to assegnato alla Commissione, si provvedere 
alla nomina del relatore e all'iscrizione del 
provvedimento all'ordine del giorno. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica degli articoli 8, secondo e terzo com
ma, e 9, primo e terzo comma, della legge 6 ago
sto 1966, n, 625, concernente provvidenze in fa
vore dei mutilati e invalidi civili» (2056-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Cassini, 
illustrando le modificazioni apportate dalla 
Camera e proponendone la sollecita appro
vazione. 

Dopo un breve intervento del Ministro — 
il quale sottolinea a sua volta l'urgenza del 
disegno di legge, che consentirà di rendere 
veramente efficace il lavoro delle commissio
ni sanitarie provinciali e regionali per l'ac
certamento delle minorazioni fisiche dei mu
tilati ed invalidi civili — la Commissione 
approva senza modificazioni gli articoli 1 e 2 
ed il provvedimento nel suo complesso. 

«Disciplina della raccolta, conservazione e trasfu
sione del sangue umano e riconoscimento della 
funzione civica e sociale delle Associazioni di 
donatori di sangue» (446), d'iniziativa dei se
natori Minella Molinari Angiola ed altri. 

« Raccolta, conservazione e distribuzione del san
gue umano» (1884), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Seguito della discussione; approvazione con 
modificazioni del disegno di legge n. 1884, con 
assorbimento del disegno di legge n. 446). 

La Commissione prosegue la discussione 
degli articoli, sulla base del testo del dise
gno di legge n. 1884. 

Sull'articolo 7 il relatore, senatore Zon-
ca, si dichiara, in linea di massima, favore
vole al mantenimento del testo (della Ca
mera; in via conciliativa, sarebbe disposto 
anche iad accogliere la proposta di affidare 
la direzione scientifica del Centro nazionale 
per la trasfusione all'Istituto' superiore di 
sanità, laisciando peraltro il compito della 
organizzazione e del funzionamento del 
Centro stesso alla Croce rossia, che egli ri
tiene idonea allo scopo, sull'esempio anche 
di quanto avviene in altri Paesi europei. 

In senso favorevole all'approvazione del
l'articolo 7 senza modificazioni si pronuncia 
anche il senatore -D'Errico: premesso che 
non isi deve escludere a priori la competen
za di un ente a svolgere determinate fun-
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zioni, egli non vede motivi per non affidar 
re alla Croce rossa l'organizzazione del Cen
tro nazionale, mentre al Ministro della sa
nità potrebbe eventualmente spettare la 
competenza di disciplinare in dettaglio la 
attività del Centro stesso. 

A sua volta, til senatorie Cassini dichiara 
che le prevenzioni manifestate nei riguardi 
della Croce rossa gli appaiono ingiustificate 
e che, anche se l'ente ha rivelato ialloune ca
renze, ciò non significa che esso debba es
sere ritenuto incapace di operare valida
mente nel campo trasfusionale, anche sotto 
il profilo scientifico; conclude proponendo, 
in via conciliativa, un emendamento al pri
mo comma, in cui si (precida che il Centro 
nazionale sarà istituito in Roma, presso 
l'Istituto- superiore di sanità, alle dipen
denze del Ministro della sanità. 

Interviene quindi il senatore Di Grazia: 
sottolinea la necessità di tenere distinte le 
funzioni relative all'organizzazione del Cen
tro, che possono essere lasciate alla Croce 
rossa, da quelle strettamente scientifiche, 
che dovrebbero invece spettare ad un orga
nismo distinto e altamente qualificato; pro
pone, in ogni caso, che la nomina del corpo 
direttivo del Centro avvenga per pubblico 
concorso. 

Dal canto suo, il presidente Samek Lodo
vici suggerisce che la direzione scientifica 
del Centro sia affidata ad una personalità 
medica nominata dal Ministro della sanità 
entro una terna proposta dal Consiglio su
periore di sanità. 

Il senatore Orlandi ribadisce invece le per
plessità del Gruppo comunista sul fatto che 
l'organizzazione ed il funzionamento del Cen
tro nazionale siano affidati alla Croce rossa, 
ente a suo parere non idoneo a svolgere com
piti di carattere scientifico; egli mette in 
guardia la Commissione dalle ripercussioni 
negative che l'accoglimento dell'articolo 7 po
trebbe determinare in seno alle associazioni 
dei donatori di sangue, sottolineando il pe
ricolo che il loro slancio volontaristico possa 
in qualche modo affievolirsi; conclude per
tanto presentando un emendamento, volto a 
stabilire che l'organizzazione e il funziona
mento del Centro in questione saranno di
sciplinati da un apposito regolamento. 

Conclude il dibattito il ministro Mariotti. 
Il rappresentante del Governo dichiara di ri

tenere inopportuno affidare all'Istituto supe
riore di sanità, già gravato da compiti one
rosi e molteplici e che abbisogna di una op
portuna ristrutturazione, la direzione scien
tifica del Centro nazionale; a suo parere, ciò 
potrebbe provocare un conflitto permanente 
e forti resistenze da parte della Croce rossa, 
la quale già possiede un centro nazionale per 
la trasfusione, che funziona in modo soddi
sfacente e dispone di notevoli attrezzature 
del valore di alcuni miliardi, che andrebbe
ro sprecate: una direzione scientifica sepa
rata richiederebbe un centro del pari se
parato, il che implicherebbe lo stanzia
mento di fondi momentaneamente irreperi
bili. Egli insiste per l'approvazione del testo 
trasmesso dalla Camera, pur ritenendo ac
cettabile la proposta del senatore Di Grazia 
che la scelta della direzione del Centro av
venga mediante pubblico concorso; tale pro
posta potrebbe tuttavia concretarsi, anziché 
in un emendamento, in un ordine del gior
no. Tale ordine del giorno è quindi formula
to dal senatore Perrino e viene accolto dalla 
Commissione. 

È successivamente posto in votazione e 
respinto l'emendamento presentato dal se
natore Orlandi. Non insistendo gli altri pre
sentatori sui loro emendamenti, il Presidente 
pone in votazione l'articolo 7, che è appro
vato (all'unanimità, eccettuato il primo com
ma, cui si dichiarano contrari i senatori co
munisti). 

La Commissione approva poi senza mo
dificazioni gli articoli 8, 9 e 10. 

Il senatore Orlandi presenta un emenda
mento aggiuntivo (articolo 10-bis), secondo 
il quale i medici che prestano la loro opera 
nei centri trasfusionali gestiti da enti di
versi dall'ospedale debbono essere nominati 
secondo le norme che disciplinano i con
corsi ospedalieri ed acquistano il diritto allo 
stesso trattamento economico e giuridico 
dei medici che operano nei centri trasfusio
nali ospedalieri. 

Dopo un breve intervento del ministro 
Mariotti, che chiarisce i motivi per cui, a 
suo parere, l'emendamento in questione non 
può essere introdotto nel disegno di leg
ge in esame, l'emendamento stesso viene 
ritirato dal presentatore. 

La Commissione approva successivamente 
senza modificazioni gli articoli 11, 12, 13 e 14. 
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All'articolo 15, il senatore Cassini propo
ne che venga eliminata la parola « profes
sionale » riferita ai datori di sangue dietro 
compenso, in quanto ritiene che, a parte 
l'inopportunità di una simile dizione sotto 
il profilo morale, non si possa parlare nel 
caso specifico di professione vera e propria. 

Col senatore Cassini dichiarano di con
cordare nella sostanza i senatori D'Errico, 
Pignatelli e Di Grazia. 

In senso favorevole al mantenimento del 
testo si pronuncia invece il ministro Ma
riotti, osservando che l'aggettivo deve es
sere conservato per esigenze giuridiche, dal 
momento che la semplice parola « datore » 
non presuppone l'idea del compenso. 

Non insistendo il senatore Cassini nel suo 
emendamento, l'articolo 15 viene approva
to nel testo trasmesso dalla Camera. 

Il Presidente propone successivamente 
un articolo 15-bis, tendente a riconoscere 
ai donatori di sangue in genere il diritto 
al riposo e all'astensione dal lavoro nella 
giornata del salasso: l'articolo, a suo pa
rere, non è pleonastico, in quanto mette in 
rilievo l'aspetto sanitario del problema, an
ziché quello economico che prevale invece 
nel provvedimento recentemente approvato 
dalla Camera che riguarda solo i donatori 
lavoratori dipendenti. Conclude tuttavia ri
mettendosi alla Commissione. 

Favorevole all'emendamento si dichiara il 
senatore Orlandi; contrari invece, oltre il 
ministro Mariotti, il relatore ed il senatore 
D'Errico, il quale osserva come non sia op
portuno sancire per legge il diritto alla gior
nata di riposo, in quanto sarà il medico re
sponsabile della trasfusione che, di volta 
in volta ed in relazione alle condizioni fisi
che del soggetto, dovrà determinare la du
rata del riposo stesso. 

L'emendamento viene quindi ritirato dal 
presentatore, dopodiché la Commissione ap
prova gli articoli da 16 a 24 senza modifica
zioni e il disegno di legge nel suo comples
so, nel quale si considera assorbito il dise
gno di legge n. 446, d'iniziativa parlamenta
re. Viene dato infine mandato alla Presiden
za di apportare, in sede di coordinamento, 
tutti i miglioramenti formali necessari alla 
piena chiarezza e correttezza del testo. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

V Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Giovedì 15 giugno 1967, ore 9 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Nuovo ordinamento degli enti lirici 
e delle attività musicali (207I-Urgenza). 

2. GIANQUINTO ed altri. — Ordina
mento degli Enti autonomi lirico-sinfoni
ci e finanziamento delle attività musicali 
(2078). 

3. PONTE. — Riordinamento del tea
tro lirico e delle attività musicali (1575). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Modifiche agli articoli 43 e 62 del te
sto unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
(2055). 

2. PALUMBO ed altri. — Modifica del
l'articolo 7, primo comma, della legge 5 
gennaio 1957, n. 33, sull'ordinamento e 
le attribuzioni del Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro (2231). 

3. Deputato LUCIFREDI. — Norme ge
nerali sull'azione amministrativa (1424) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. FABIANI ed altri. — Modifica dell'ar

ticolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 novembre 1960, n. 1616, con
cernente il termine di decadenza per la 
presentazione di proposte di conferimen
to di ricompense al valor civile a favore 
di Città, Comuni, Provincie ed Enti pub
blici (1120). 
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2. CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIU
LI-VENEZIA GIULIA. — Costituzione del
la provincia di Pordenone (1886). 

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO
NALE. — LUSSU e SCHIAVETTI. — 
Emendamento dell'articolo 85, comma pri
mo, della Costituzione della Repubblica 
(938). 

IL Esame del disegno di legge: 

LOMBARDI ed altri. — Norme per il 
riordinamento delle carriere del persona
le amministrativo della Corte dei conti 
(2036). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 15 giugno 1967, ore 9,30 * 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Approvazione del programma econo

mico nazionale per il quinquennio 1966-
1970 (2144) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputati PRETI e VIZZINI; BRANDI 
e QUARANTA; CERVONE e SAMMARTI-
NO; DE PASQUALE ed altri; PAGLIARA-
NI e DE PASQUALE; ABELLI ed altri; DE 
PASQUALE ed altri; NAPOLITANO Fran
cesco. — Integrazioni e modifiche alle di
sposizioni della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, concernente concessione di inden
nizzi e contributi per danni di guerra (1909) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. VALENZI ed altri. — Riapertura dei 
termini per l'ammissione al beneficio dei 
danni di guerra dei profughi italiani dalla 
Tunisia e dall'Egitto, rimpatriati dopo lo 
scadere dei limiti di tempo previsti dalla 
legge 27 dicembre 1953, n. 968 (547). 

* Con prosecuzione pomeridiana alle ore i7. 

3. GARLATO. — Norma integrativa della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, recante 
provvedimenti per la concessione di in
dennizzi o contributi per danni di guerra 
(1604). 

4. Nuovo ordinamento dell'Istituto na
zionale di previdenza e credito delle co
municazioni (1354). 

5. BERLANDA. — Modificazione della 
denominazione dell'Istituto per l'esercizio 
del credito a medio e lungo termine nella 
Regione Trentino-Alto Adige (1576). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. TRABUCCHI. — Facilitazioni per il 
rimborso dell'imposta di fabbricazione sui 
gas di petrolio liquefatti adibiti ad usi 
agevolati (2154). 

2. DE LUCA Angelo. — Autorizzazione a 
vendere, a trattativa privata, in favore 
della Casa salesiana di San Giovanni Bosco 
denominata « Borgo Ragazzi di Don Bo
sco », una porzione del compendio patri
moniale disponibile dello Stato costituen
te l'ex Forte Prenestino di Roma (1719). 

3. VALSECCHI Pasquale ed altri. — 
Vendita d'urgenza dei mezzi di trasporto 
sequestrati in occasione di contrabbando 
(1698). 

4. Deputati LAFORGIA ed altri. — Au
torizzazione a vendere a trattativa privata 
al comune di Bari una porzione del locale 
compendio patrimoniale denominato « ex 
Panificio militare » e porzione delle Caser
me « Picca » e « Guadagni » con riassegna
zione del relativo ricavo allo stato di pre
visione della spesa del Ministero della di
fesa, per la costruzione di nuove infra
strutture sostitutive (1982) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. Deputati BIMA ed altri. — Vendita a 
trattativa privata al comune di Fossano 
dell'immobile denominato « ex polverifi
cio » sito nel Comune stesso (1533) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

6. FERRINO. — Autorizzazione a ven
dere a trattativa privata alla Amministra
zione provinciale di Brindisi ed al Con
sorzio del porto e dell'area di sviluppo in-
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dustriale di Brindisi dei compendi patri
moniali denominati « Caserma Ederle », 
« Caserma Manthonè » e « Deposito nafta 
Marina militare del Seno idi Levante », con 
riassegnazione del relativo ricavo allo sta
to di previsione della spesa del Ministero 
della difesa (1907). 

7. Disciplina dell'ente « Fondo per gli 
assegni vitalizi e straordinari al personale 
del lotto » (542). 

8. ANGELILLI ed altri. — Parificazione 
alle cartelle fondiarie delle obbligazioni 
emesse dalla sezione speciale per il cre
dito alle medie e piccole industrie presso 
la Banca nazionale del lavoro (1645). 

9. Deputati LAFORGIA ed altri. — Mo
dificazioni alla legge 31 dicembre 1962, 
n. 1852, riguardante il regime fiscale dei 
prodotti petroliferi destinati all'aziona

mento delle macchine agricole '1745) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Giovedì 15 giugno 1967, ore 9 

Esame dei disegni di legge: 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 

1. BASILE. — Provvedimenti per il com
pletamento del piano di interventi straor
dinari a favore della Calabria (1795). 

2. MILITERNI ed altri. — Provvedimen
ti straordinari per la Calabria (1985). 

3. SCARPINO ed altri. — Provvedimen
ti per l'attuazione di un piano organico 
di difesa del suolo in Calabria (2199). 


